
 

 

 

COMUNE DI SCICLI 

(Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

 

 
 

SETTORE 2 BENESSERE DI COMUNITÀ - CULTURA E ISTRUZIONE 

  

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1622 DEL 22/10/2025   

 

Oggetto: Liquidazione compenso al Commissario ad Acta in ottemperanza alla sentenza TAR 
Sicilia – Sez. Catania n.1151/2013 Reg. Prov. Coll. N. 2788/2012 Reg. Ric. e 
successiva ordinanza n. 603/2014 Reg. Prov. Coll. – Decreto TAR n. 228/2025 del 2/4 
agosto 2025. 

 
______________________________________________________________________________ 

 
IL RESPONSABILE DI E.Q. 

Premesso che: 
• con decreto ingiuntivo n. 147/2012, del 08/03/2012, relativo al ricorso R.G. n. 323/2012, il 

Tribunale di Modica ha ingiunto al Comune di Scicli il pagamento, a favore del ricorrente 
Coop.Sociale CO.P.A.S.S. a r.l., della somma di € 8.948,16, oltre interessi, spese e 
compensi difensivi liquidati in € 633,90 oltre accessori di legge; 

• il suddetto decreto ingiuntivo è stato ritualmente notificato in data 16.03.2012, al Comune 
di Scicli, e, non avendo il Comune di Scicli proposto opposizione nel termine di legge, lo 
stesso è stato dichiarato esecutivo dal Tribunale di Modica in data 10.05.2012 e, munito di 
formula esecutiva è stato notificato al Comune di Scicli in data 25 maggio 2012, con in 
calce riepilogo delle somme dovute comprensive degli interessi moratori calcolati alla data 
del 31.05.2012 e di specifica procuratore e detratta la somma già versata in acconto in data 
12.03.2012; 

• il Comune di Scicli non ha eseguito integralmente il decreto ingiuntivo non avendo 
provveduto al pagamento di tutte le somme ingiunte ma unicamente della sorte capitale e, 
pertanto, la Coop.Sociale CO.P.A.S.S. a r.l. ha proposto ricorso dinnanzi al TAR, per la 
piena ottemperanza del decreto ingiuntivo da parte del Comune debitore;  

• con sentenza n. 1151/2013 il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia sezione 
staccata di Catania (sezione prima), ha accolto il suddetto ricorso, ordinando al Comune di 
Scicli di dare integrale esecuzione al decreto ingiuntivo n. 147/2012 entro il termine di 
trenta giorni dalla comunicazione provvedendo al pagamento in favore della ricorrente delle 
somme residue dovute nonché  al pagamento, in favore della parte ricorrente, delle spese del 
giudizio di ottemperanza liquidate in complessivi € 500,00 (cinquecento/00), oltre oneri e 
accessori come per legge, con distrazione in favore del procuratore dichiaratosi antistatario;  

Evidenziato che, con la medesima sentenza, è stato nominato quale Commissario ad acta il Prefetto 
della Provincia di Ragusa, con facoltà di delega, perché provveda, decorso infruttuosamente il 
termine assegnato ed entro sessanta giorni decorrenti dalla comunicazione a cura di parte ricorrente 



 

 

della perdurante inottemperanza, a compiere gli atti necessari al pagamento, con onere a carico della 
resistente;  
Preso atto che: 

• la sentenza è stata ritualmente notificata al Comune di Scicli in data 05.06.2013; 
• nei termini assegnati, l’amministrazione intimata non ha provveduto ad adottare gli atti 

necessari per provvedere all’esecuzione della sentenza del TAR;  
• il commissario ad acta delegato dal Prefetto di Ragusa con decreto del 28.05.2013, 

Viceprefetto dott. Ferdinando Trombadore, non si è insediato giusta ordinanza n. 603/2014 
del T.A.R. di Catania n. 603/2014 di sospensione del giudizio di ottemperanza;  

Rilevato, in particolare, che il legale del ricorrente, Avv. Sebastiano Sallemi, con nota indirizzata a  
mezzo PEC del 05.06.2023, ha comunicato l’inottemperanza del Comune di Scicli, richiedendo al 
nominato Commissario ad acta di dare corso all’incarico conferito con la succitata sentenza del 
TAR – sezione staccata di Catania; 
 Dato atto che: 

• il Prefetto di Ragusa, con nota prot. n. 46633 del 2 agosto 2023, ha delegato quale 
commissario ad acta il Viceprefetto dott.ssa Rosanna Mallemi in sostituzione del dott. 
Ferdinando Trombadore, trasferito ad altra sede;  

• il Commissario ad acta si è formalmente insediato in data 11/09/2023, recandosi presso i 
competenti uffici comunali e prendendo visione degli atti documentali, chiedendo agli uffici 
di trasmettere una dettagliata relazione sugli eventuali adempimenti da porre in essere per la 
completa esecuzione del giudicato; 

Vista la Delibera del Commissario ad Acta con i poteri del Consiglio Comunale n. 2 del 
28/02/2024, ad oggetto: “Esecuzione della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la 
Sicilia - sezione staccata di Catania (sezione prima) n. 1151/2013 REG. PROV. COLL.  n. 
02788/2012 REG.RIC. sul ricorso n. 2788/2012 proposto da Cooperativa Sociale Co.P.A.S.S. a r.l, 
rappresentato e difeso dall’avv. Sebastiano Sallemi contro il Comune di Scicli.”; 
Vista la nota prot. n. 61790 del 08.08.2025, acquisita al protocollo dell’Ente in pari data al n. 
28117, con la quale il Commissario ad Acta, ha trasmesso il decreto del Tribunale Amministrativo 
di Catania n. 228/2025 del 2/4 agosto 2025 con cui è stato determinato il compenso per l’attività 
espletata; 
Considerato che, nella medesima nota, il Commissario ad Acta ha richiesto la corresponsione della 
somma complessiva di € 434,05  ponendo la relativa spesa a carico del Comune di Scicli; 
Rilevato che la citata spesa trova imputazione alla Missione 1 - Programma 11 - Titolo 1 – 
Macroaggregato  10 - Cap. 10  - Res. 2024 -  del bilancio di previsione 2025/2027; 
Ritenuto di dover procedere alla liquidazione del suddetto compenso al Commissario ad Acta; 
Richiamata: 

• la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione nella 
Pubblica Amministrazione”;  

• la Deliberazione della G.C. n. 112 del 16.07.2025 ad oggetto: ”Adozione del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIAO) - Art. 6, D.L. n. 80/2021. Triennio 2025-2027; 

Dato atto che non sussistono situazioni, neppure potenziali, di conflitto di interesse in capo ai 
soggetti di cui all’art.6 bis della L. 241/1990, come introdotto dall’art.1, comma 41, della L. 6 
novembre 2012 n.190; 
Vista la Delibera di G.C. N. 243 del 31.12.2024 ad oggetto: “Approvazione codice di 
comportamento dei dipendenti in conformità alla delibera ANAC n. 177/2020 e al D.P.R. n. 
62/2013 coordinato con le modifiche apportate dal D.P.R. n. 81/2023; 
Ritenuto di provvedere, contestualmente all’adozione del presente provvedimento, agli obblighi di 
pubblicazione dei dati nella sezione “amministrazione trasparente” del sito web dell’Ente, in 
conformità a quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, così come 
modificato ed integrato dal D.Lgs 97/2016; 
Visto il Regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 13 del 



 

 

23.02.2024; 
Vista la deliberazione del C.C. n. 109 del  20.12.2024 con la quale è stato approvato il bilancio di 
previsione finanziario 2025/2027 e i suoi allegati; 
Vista la propria determina R.G. N. 1095 del 24/07/2025 ad oggetto: “Riaccertamento ordinario dei 
residui attivi e passivi correnti  rendiconto di gestione esercizio finanziario 2024”;  
Vista la determinazione del Sindaco n. 12 del 18.06.2024 con la quale sono stati confermati e 
nominati i Responsabili di Settore a seguito di  modifica della macrostruttura dell’Ente; 
Vista la determinazione del Sindaco n. 18 del 29.07.2025 con la quale, fra l’altro, è stata rinnovata 
la nomina dei Responsabili di Settore; 
Visto l’art. 184 del  D.Lgs 18.08.2000 n. 267; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il T.U. Delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18-08-2000 n. 
267 e la  L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii.; 

DETERMINA 
Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e ne costituiscono 
presupposto e motivazione  

1. di liquidare e pagare, in favore del Commissario ad Acta, Dott.ssa Rosanna Mallemi, 
l’importo di € 470,94, come disposto dal decreto del Tribunale Amministrativo Regionale 
per la Sicilia – Sezione staccata di Catania n. 228/2025 del 2/4 agosto 2025, a titolo di 
compenso e IRAP, i cui dati sensibili, in ottemperanza a quanto previsto dalla legge n. 
196/2003, sono omessi e riportati nell’Allegato A) elaborato dal Settore I – Affari Generali, 
Servizio Gestione Economica del Personale; 

2. di prelevare la superiore somma di € 470,94 (quanto ad € 434,05 per compenso spettante e 
€ 36,89 per IRAP)  dalla Missione  1 - Programma 11 - Titolo 1 – Macroaggregato  10 - 
Cap. 10  - Res. 2024 -  IMP. 117/2024 – reimputata anno  2025 – per effetto della Delibera 
del Commissario ad Acta con i poteri del Consiglio Comunale n. 2 del 28/02/2024; 

3. di dare atto che: 
• il responsabile unico del procedimento di che trattasi è la scrivente, ai sensi degli artt. 

4,5,6 della legge 241/1990 e sm.i; 
• la scrivente responsabile non si trova in una posizione di conflitto di interessi e che, 

pertanto, non sussiste un obbligo di astensione circa l’adozione del presente 
provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 bis della Legge 07/08/1990, n. 241 e 
ss.mm.ii., del combinato disposto degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e del 
vigente Codice di comportamento; 

• la presente determinazione è conforme alle norme regolamentari vigenti, con particolare 
riferimento a quelle per la trasparenza e la prevenzione della corruzione; 

• il presente provvedimento sarà pubblicato all'Albo Pretorio on- line dell'ente per 15 gg. 
consecutivi, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi del D.Lgs. 
n.33/2013, così come modificato ed integrato D.Lgs. n. 97/16; 

4.  trasmettere il presente atto di liquidazione al Responsabile del Servizio Finanziario 
dell'Ente, con allegato il documento elencato in narrativa, per le procedure di contabilità, i 
controlli ed i riscontri amministrativi, contabili e fiscali ai sensi dell' art. 184 commi 3 e 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000 e del vigente Regolamento di Contabilità. 

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR di competenza, entro 
60 gg.  dalla sua pubblicazione o, in alternativa a quest’ultimo,  ricorso straordinario al Presidente 
della Regione Siciliana entro 120 giorni. 

                                         Il RESPONSABILE DI E.Q. 
Angela Verdirame 

   
 



 

 

 
 

  
  

 
  Il Responsabile del Settore 
  Angela Maria Verdirame 

  
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del DPR 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e successive 
modifiche ed integrazioni. Il documento originale è conservato in formato elettronico negli archivi del Comune. 
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